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DISPACCI QELia NOTTE 

tì-

.COSTAJ^TIKOPOLI. 20. —Denisli 
Pascià fu nominato ministro della 
Guerra, Abduikorin fu nominato mi­
nistro dojìa Marina-

PAlUGi, 20. — PareccW deputati 
decî ^ero di prendere T iniziativa di 

proporre che la legazìono francese a 
Koma si devi al grado dì amb;iscinta. 

Assicurasi che il governo accetterà 
la proposta. 

RAGUSX, 20, -^ La diplomazia ai 
-sforza di ottonerò un nuovo armi­
stizio fra turchi od insorti, 

Nl^WYORK, 20. ^ lì ministro 
-della Guerra ordÌn<j alle truppe di 
proteggere gU abitanti di Newlardo 
contro le-viulenxo doi messicani. 

Un forte corpo moasìcano marcia 
contro Dia2. 

La Convenr.ione democratica della 
Jndiana approvò la proposta per la 
Abolizione della legge riguardante la 
ripresa dei pagamenti in effettivo, 

VIENNA, 20. -^ T.a Oorrhpon^ 
dcfiza politica dice che le trattative 
fra VAustria e V Ungheria produssero 
un accordo su parecchi punt-i esaen-
iialL Circa gli altri punti raccordo 
npn è ancora stabilito» perchè prima 
<li prendere una decisione definitiva, 
i ministri ungheresi credettero ne­
cessario dì ritornare a Pesi per con-
-sultarsi col loro partito. 

t^ti-i\. - ._._. .^i.-. .^.-,^.-:.t '-
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DIAMO POLITICO 

Le notizie dei jgiornalì. e quelle 
riferite dal telegrafo oggi non hanno, 
politicamente parlando, importanza 
alcuna. Sono le'solite voci contrad­
ditorie circa l'accordo dei tre ìmpe^ 
ratori sugli altari d' Oriente, e circa 
r esito dui combattimenti fra le trup­
pe del Sultano e gli insorti. 

APPENDICE 
$ 

In quanto all' accordo convien rì-
conor^ccrò ohe qualche nuovo inci-
dento ne aveva scosso Io basi, se 
óra si trova nocoysarìo, come affer-
fna un dispaccio da Berlino al ^ o r -
ning Posly di confermarlo ^con un 
nuovo paaso. 

Questo paĤ so, secondo lo informa­
zioni da Vienna alio Siando.rà^ con­
sisterebbe in una nuòva nota che 
A'^drassy indirizzerà alla Porta ri* 
guardo ai reclami degli insorti, nota 
che vorrebbe appoggiata a Costan­
tinopoli dagli amhasoiatori di Russia 
e di Germania, 

Vedremo so questo tentativo sarà 
pii; fortunato dei procodonti. Ad ogni 
modo le disposizioni degli insorti 
non autorizzano a sperarlo, come 
non lo fa sperare l'attitudine della 
Serbia, e meno ancora quella del 
Montenegro, il quale, da -ciò che 
scrive Muchtar in un dispaccio al 
ministro della guerra, è uscito dalla' 
sua forzata riserva, e negli ultimi 
combattimenti scese apertamente in 
campo contro la TurcMa. 

Se ciò è vero la lotta ó dùnque 
entrata in una nuova fase: non si 
tratta pih dai rodami degli insórti, 
e, delltì riforme che la.Turchia sia 
disposta ad accordare per aoddiafarU: 
la questiono non è piti limitata fra 
il Sultano e i suoi sudditi : un torzo, 
il Montenegro, è disceso in campo 
armata mano per sostenera quaesti 
ultimi, ed ò assai probabile che la 
SerSia non tarderà ad imitarlo. 

j • 

La crisi ministeriale a Belgrado 
uoh è aucora sciolta; Risticuoa TOUO 

assumerai la responsabilità, grave 
noi moiuouLi aiUali, di formare il 
nuovo gabinetto, sìcchò a tutto ieri 
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• ROMiiNZO CONTEMPOUANEO 
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Proprietà letteraria. 
r 

Xli. 
r 

« Kery. mi. attendeva in un luogo de­
lizioso e oUe piireva deslinato a serbare 
in grembo-ai raisieriì, gli sguardi ip. 
liasBionaii e le purole amorose. 

• Stjgu. rtdo le Ì3tru/.ioni avute, uffldai 
la bella creola alla'più vecchia dallo 
acbiavo, lo «luali solevano seguire il 
j>o((in(e ei5;'))l.'mo nel Jfinglii'e perigliosi 
8\iòÌ viaggi. La vecchia, ima clilneae 
dal volio giallognolo, dai naso schiac­
ciato, <i;ìl] ' liil)[)ra tumida e dai piedi 
eslrématnenia piccini, ebhe gran rntica 
a frenare i singhiozzi dell'infelice creola 
« dopo mille, promc-sae abilmtnto ao-
compagiijite diille più ròsee lusinghe, 
potò farl<̂  iudotisiire le sontuose vesli 
che erano stese sopra cuscini ai cui 
aagoli pendevano nappe dorate. 
. < Per due giorni, non fu possibile a 

Kery di avvicinare la bella creola. Egli 
aiJoj-a (a fece irasponaro a-̂ bordo della 
SUI nave, deaiinandolo una cabina che 
vinceva in eleganza e buon gusio, il 
più aohiuoso g.ibinelto che abblo so­
gnato la dnma più capricciosa di Osci 
dente. 

« Eateliii, così ciiiaiinfiviisi la bella 
ertola, passava i suo! giorni slrappanrlo 
ale cordo drh' urpa che suonava con 

<t 

rara maesiria, nolo piene d'armonia e 
che esprimevano l'ambascia dell'anima 
ch« noa poteva tradurrò in parole. 

« Una sera, stanca forse di quella so-
liluili[ie, e perchè sentiva il bisogno di 
respirare n pieni polmoni, si recò a 
poppa e precisamente nel luogo desti, 
nato ai capitano. 

' I — Come è smagliante di luce il 
firmamento f ^ esciamò rivolgendosi 
alla schiava che slavale al Oanco. — 
Como lueciòano le stelle!... Mi parò di 
vedere una miriade dì brillanti sparsi 
dalla mano di Dio nello spazio infinito 
de! cielo.... ma, ailr.ivcrso quello splrn-
dorè, vi veggo un punto molto nero..., 

,vi, veggo la triste fine della mia vita!,.. 
• — Vi ingannate, — disse Kery ap 

iparondole impi'nvvisarnenie innanzi, — 
Si, poiché un angiolo della Vita quale 
voi siete, non può, non deve p:irlare di 
morte. 

, — Dovrò dunque parlare di gfoia; 
di feliciiSt, mentre sono avvinta d,Tlla 
catene che, per quanto siano cariche 
di gemmo, pure non cessano di ren­
dermi una scbiavn? OhJ s'inoro, ga 
volete che qu?| triste presentimento .si 
allontani dalla m;a monto, dovete rido­
narmi la liltertà, la pace che gustavo 
in seno alla mia famiglia. E poi, sapete 
quale colpo crudele aveie diretto al 
cuore dei poveri miei genitori? Ditemi, 
96.|veBte una figlio, l'unica vostra coù̂  
solazìone, non sacnflchereste la vita per 
strapparla dallo boccia di uri nomo cbo 
dice"di amarla, ma nninamentei per di­
sonorarla? La3(;iatcmi dunque, signore, 
ed abbamlonàtemi al mio 'deetino.'... . 

» — Cosa dile, E3le])a?For.«chè mi 
è dato dì priviirmi, anche per un solo 
islànt»', dell'ìncan'o del vostro sguar­
do? É imfossibile; chiedetemi qunlnn. 
que Bucrifìcio, ma chiedetemi mai quello 
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le cose, si trovavano ancora ntìlla 
stcì̂ â" ìnccrto;izà. 

Anclm ia Rumonia lo combina^ 
zioni ministeriali non durano più 
delle rose. I ministori muoiono prim?t 
di ^ver esistito. Già furono rove­
sciati tro capi di gabinetto prima dì 
aver costituito un governo. La scòssa 
rivoluzionaria della iìosnia e doU'fer-
ZGgovina fa sentire il suo contrac­
colpo anche in Ilumenìa o scuoto il 
potere. Vedremo se i! ministero Fio-
rfìscu, composto di elementi conser­
vatori» avrà più'lunga aurata. 

.1 lettori si ricordano che noi ab­
biamo sempre seguito con partico­
lare interesso lo vicende dell' impresa 
àoi Oot£ardo, ^noUa quale T Italia d 
pur concorsa con un ingente capi­
tale. UHimamonto ora stata iatUuita 
una Commissione (mìllQ e una) por 
esanimare la situazione dell' impresa, 
e si sperava di poter conoscere il 
"risultato do' suoi studiì per il pros-
atmò mese ^di maggio. 

Un dfapaccio da Berna ci avverte 
cho'ìiuègli'studii non saraniiò ter-' 
minati neirepqca fissata, che poreiò 
ò probabile un aggiornamento della 
cptìferenza iuteroaxionalo. , , 

; Speriamo che'alméno quanto ag-
giomaiéè'iitò non sia tìssàto ad un 
termine troppo lungo. ' 

r ^ ^ V r TT— » •_" - ^ • ' ^-^ ^ " S^^T^Tf f?^ 

L'JNlUllESTA StlLLS OPERE P I E ' ' ' 
^ _ V opinione ha un articolo in. cui 
,BÌ compiiice che il uuojo Miniiitoro 
voglia proaeguiro 1* inchiesta sullo 
Opere Pie, che si dicova avesse so­
spesa, e spora cho da questa iricìiié-
8ta vorranno buoni risultati «ia per 
l'amministrazioue sia per una mi­
gliore erogazione di quoi beni. 

L' Oxitnionc ricorda che alcuni ne 
vorrebbero la coùvcrsiono forzosa; 
e 4ìoe cho anche il Coppino si mo­
stra favorevole ad una specie di con­
versione: 

«L'onor, Ceppino, cho ora è mi­
ni atro e deve avere autorità nei con* 
sigli delia Corona, nella lìoìazione 
del bilancio del ministero dell'interno 
si chiariaoe favorevole ad una con­
versione obbligatoria, non â  scopo 
finanziario, cho già in quosti trapassi 
di proprietà ci guadagna Ip Stato e 
cresce là pubblica ricchezza, né per 
opera dello Statò,. sibbene da esso 

I vigilata, nò in breve tempo, ma a 
lunghi intérvalli,p6rchè possano ea-
sory colte tutto le opportunità nel 
vendere.» 

Vorrebbe poi cho T istruzione ele-;^ 
montare potesfìo giovarsi del reddito 
di quoi beni, 

L'on. Bonghi in una sua bellissi­
ma lettera aveva accennato al ponaie^ 
ro di soccorrere i poveri bilanci co­
munali cdn taluni residui délfò Opere 
pie meglio amministrato, a conforto 
e progresso della istruzióne primaria. 
Gli onor- Villari e Luzzatti, nei loro 
discorsi alla Camera, accennarono an­
ch'essi e svolsero quésto medesimo 
pensiero, " 

' L'onor. .CopTpino/nella pregevole 
relazione che abbiamo indicata, pensa 
cho «i comuni e le provinolo ne a-
vrobbero giovamento mutato in un 
altro affine allo scopo, come dalla 
chiesa alla scuola; al postutto ne ri­
trarrebbero sicuro vantaggio le classi 
infelici,» 
^ « E VOpmtono prosegue che se 

d'odor- Bonghi e Toner, Ceppino con­
sentono nello stesso pensiero» vi è-
cagione a bene sperarei e non do-
vrobbfìsi dimenticare questo fonte co-
spicuo di reddito neli'ordinamento 
della istruzione obbligatòria. * Ma a 
tutti questi temi già cosi ponderosi 
ée ne aggiunge un altro, non meno 
grave, od ò ramnitnistrativo. L'am­
ministrazione delle Opere pie e i a ' 
loro tutela procedono cori-ettamente? 

Quali difetti, quali abusi, quali leu-
tez?:o si notano! Non-sarfìbbe oppor­
tuno mutare T ordinamento delVam-
ministrazàone'attuaUj quando fossero 
convertiti i beni immobili? Un Co­
gitato localo, in cui avessero parte 
i vari interessi, non potrebbe costi-
tiiirM in modo cosi robusto ^a dare 
affidamento e guarentigia di serlotà 
e di ordine! Com'^ chiaro, ognuno 
di questrpunti e di qu^^^^ pi^oblemì 
è irto di difficoltà per gli uomini di 
Stato ohe dovr/mno studiarli e ma­
neggiarli. Ma una fiaccola^ una guida 
sicura sarà per tutti ì legislatori la 
statistica in corso. Il ministro ISìco-
tera dovrebbe pubblicarla, diffonderla 
nel paese ìiboramente e lasciare che 
sì concretassero le varie opinioni. » 

TT. 

dì abbandonarvi. 
• — Ma, sigQofe, — disse allora E-

stella dando a Kery ut̂ o sguardo ae-
vero — avete mai pos'o mente che vi 
sono al mondo delle umane créatpf^ 
che preferiscono il martirio al disono­
re t Non avete posto niente che l'sito 
Vile'olle faceste compiere dal vostro 
sicario, vi ha merHaio tulio,U mio dì 
sprezzo? Ed osate porcumi d'amore; 
purlarn^i un linguaggio che, per quanto 
sia dolcp, non giunge a celare la pra 
vita dei vostro animo | Scostatevi dun­
que, poiqbè arrossiamo per voil.... , 

• Ciò detto, rienUò noUa sua eabioa, 
• Sulle livida labhra di Kery vi mo­

rirono alcune parole di cui non ne 
potei afforrare il s'gn fieno. 
. • Raak -^ dissemi dopo un lungo si­
lenzio — hai mai provato la gioia delift 
vendetta ?' . , 
; . . — No ^^. risposi, . 

• —• Ebbene, or, o?a la proverò fp. 
— Cosi dicendo mi suasurrò aU'ori'c-
chio alcune parole. 
' ,• Ne rimasi sbalordito. 

. ™ Che! — gridò'Eery, mandando 
dagli occÉi lampi di furore selvaggio; 

.— rifiulereHl di obbeiUrmì'? 
' » Invece di rispont^ere, sai recai presso 

Kstella e la tràŝ òinói innanzi; KéryiRÌ 
, puneio di descrivervi la lunga agonia 
'sofferta da quell'infelice, basti il dirvi 

eh* élla fu lahcìrtla ip mare e che, alle 
grida disperate della vittima, Kery ri 

' Bpnndeya con un 'sorriso che avfcbba 
I fatto "impallidire lo stesso carnefice !.,«,» 

— È,d^nqlle, i>n naostr^, quell'uomo 
.— esclamò la marche,-ji Laurina, inter 
rompendo la narrazione dei futi aha 
Ra;.k esponeva con quelle parole appas­
sionatolo con quei gisil espressivi dì 
cui fanno pompai ^Ij orlemidi nel rae 
cento delle loro leiggende. 

AGlTAZtONI DI PIAZZA. 

ki F> - - ^H 

,— Giu-Jicjuelo,voi9ie53y,5ignor3,m;^ 
permeUijte ch'io continui. 

Laurina fece un segno col cnpo, e 
Raak prosegui; 

t La gioia della vendeHa^ invece di 
olUuir ,̂ di spegnere ì*b̂ ìio profondo 
Clio l'avevj generato, infuse nel cuore 
di Kery uno di quel veleuì lenti nja 
terrilnh, o che l'avviò passo passo, pu 
quel cammino in fondo al qinje v'è il 
disgusto delb vita. , 
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*KcTy, infati, fu raaLcpsi melanco 
nico, così trisle, come dopo la morie 
della po.vera Esl^U .̂ i*tìr togliere dagh 
occhi delia ŝua viva immaginazione 
l'ombra della suaviUìma; por eoffìcar© 
i grdi di dolore cbe s^nia posa ecbeg-
gìav:mo al suo orecchie, egli improvvi­
sava, quasi ogni giorno, delle sontuose 
feste d?\ biillo nelle .quali, le numerose 
e belle sue schiave vi avevano U parie 
p ù importante, 'ma quello distrazioni 
non facavauo ctie rincrudire la sua piaga. 

» — Ohi giungo a vinceiĵ nii questa 
trlsiiiiza, che è peggiofè dì mille'morii? 
- disaemi un .giorno meotr.e,,^ navfl,, 
dopo aver spiogiUa ìa bandierai .«raerj-
cuna, Qpprodnva in'quella terra miste 
aiosa cbe chitiaiasiìa Zelanda,, , -

• Risposi con una stretta di spalle-
* Keiy 3ò-ipirò; e, ritto sul ponte, con­

templava quel meraviglioso paese che 
ioita eontìnuanienie colia natura e che, 
mentre pare soffo:j4o dalle onde del 
l'Oc&sno, vic^ve da esse IMmputsp di 
qiièiìa Vita rigoglioaa cbe forma l'invidia 
delle pili prospere nazioQi. . . , .. 
: ,*Non joquay,idee tq marlellassero, 
ma, n giudicare da certi gesti cii'ogli 
non riusciva n frenare, pareva che avesse 
voluto retrocedere ad un trailo al 1572, 
1675, per aaxiiìre la sua vista nei mas 
SbCii the resero troajeiidj là lotta Ira 
gU olandesi e g ì spagnuoH allora retti 

Togliamo dal Piccolo di Napoli: 
« Il iJomailiase che •la, piazza 

che sì agita, è una naturale espres­
sione delle ^ istituzioni rappresenta­
tive T* ed é * l'esercizio (ìi un dì' 
ritto garontito dallo Statato. * 

Noi ci limitammo n riferivo questa 
nxiova teorica costituzionale» richia­
mando su di essa 1' attenzione dei 
pabblicò,t^ 

«Il Roma^ dopo ciò, ò tornato sulla 
questiono con le seguontì parole: ' 
, 11 Piccolo :8\ scandalizza a quanto 
pare dj.̂ uu nostro articolo» e no cita 
tin brano nei qualò dicemmo che le 
dimostraKioni non ci. fannp paura, e 
che il popolo litt il: dii^itto di dirao; 
strare. • - ; -

li nostro confratello, che ai studia 
mostrarsi tanto ai^puto di cose in­
glesi, non avrebbe'Mbvtito meravi* 
gliarsì di quello che dicevamo, ne 
asserire che noistabilivamo una nuo­
va dottrina costituzionale. Non era 
neanóhe duopo per questo sapere de-
gì' inglesi e dell'Inghilterra, bastava 
ricordarsi che in Italia ci era uno 
.Statuto, il:quale oggi è rimesso in 
yìgortì^ dopo la cacciata dei mode­
rati dal potere.» 

- 1 - , I • 

d.j Filippo II,, chiamato il gran re tini 
secondi e Diitì Uranico, dai prAini-

• Per mito quel giorno, Kery riuja^e 
taciturno, e verso i\ tramonto la nave 
salpava per la coste dolP Irlanda. Dopo 
qualche giorno ancorammo in uno di 
quei seni che Àfuggono anche ai più 
provetti marinai, ma nei quali i corsari. 
cercano la lepa di cui abhi:̂ ognano per 
continuare energicamente la loro ra-
pine," ' ' . 
; '• AUor:\ Kery ripetè la domanda (jlie 
mi ^aveva dìretià pochi giorni prima, ed 
ìbV^r tutta risposta, allungai l'indice 
della, mano destra, dirigendolo vtifio 
una povera capanna situata Eul ver' 
satUd dtìi monti che cingev.md il.seno, 

t Kery vobe lo sguardo da quella 
parte, d; ' . .^ , , 
, V — Satana 1 — esclamò con sorriso 
nervoso,^ perchè vuoi strapparo quella 
povera 'pastorella dal grembo della sua 
famiglia,? . 

f —Por convertire in ricchezza la mi­
seria chê  la circonda..,t e per rapire dal 
langMÌ̂ ip suo sguardo e, dal dolce, suo 
sorriso, quel fàrmacp cbe^v-*rrà a sa­
nare la piaga del vostro cuore. 

< K^y mi risposo con un sospiro che 
era più eloquente df mille paroieV 

• In qutìl nienire stesso il iècondò si 
presepio a K^ry dicendo: / 
; • — CapilanOj è necessario chtj ci 
provvediamo dì carne fresca della quale 
diftìliiunìo, •! : 

»— Ebbene, procuratela ad ogni co­
sto, '— rispose Kery quasi distratto, 

» — Sta hepe, capuano. 
fi — Vuoi far parte della l̂)Q îî ione? 

W dissomi alJorchè le ianra furono pronie 
p che «on as|jciiuvano «he U Stgiuslo 
delij piÉrtén'za. 

< — StuiD ai vostri ordini. 
• j ^1 

r 

t— Ebb-me, va, piio caro Itaak, e 

Ci si consenta di ruplìcaro., 
?ì,oÌ ci studiamo parorti perUi dolio 

cose inglesi, ma non siarap; il Boma 
forse è, senza studiare. 

Ora, a noi studiosi, i libri dicono 
questo: che la pratica .e-ja./ legisla­
zione intjlijso in ordino alla polizia 
delle riuniofli e tlefflt assembramenti 
ìion hanno altro norme fuori il Riol^ 
Act di Elisahotta e di Maria e gli 
atti 2 d'Eduardo IH, 12 e 17 di Rìc^ 
cardo II, 13 d' Enrico IV. 3 e 4 di 
Etìuardi. VH. 1 di Giorgio I statuto' ~ 
2,, 7.a,;8di Giorgio IV, 89 o 57 di 
Giorgio Iir e. 70 e 9 0 10 Vietorla 
e. 33 e 00. Se. il,Ì?o?na oonos'fee al­
tre fonti, facttìa la grazia d'indi­
carle. 

Che cosa determinano queste re­
gole ? Ecco, Si distingue la dimo­
strazione iU; pia ì̂za {affray), dall'as­
semblea sediziosa (unlawful asBem^\ 
blies), e dalla sedizione, cioà^ dalla -
dimostrazione che turba la piibblica ; 
quiete e. cto talvolta trascende a vio 
di fatto (Woif,.e rouf). 

La riunione in Itiogo aperto non 
è permessa cho quando non perturbi 
là. pubblica quiete, non abbia scopo 
Sf3di/ào30, e non ̂  oltrepassi i limiti , 
delle convenienze, ìn ogni altro caso 
la dimostrazione 9' intende fatta in 
terrorem populi) p^ in virtù dei-
Tatto ^2,, ed., IIL e. 3, lo sceriffo 
può ìraprìgionàre non solo coloro 
che tumultuano», ina anche quelli 
che ai recano versi) il ' tuinul tó^^ 
lanciarli in carcere fino alla deci­
sione della regina, cìoè^fino all 'ar­
rivo del giudico di assise-

La riunione che htf forma d'as­
semblea ó meeting, è illegale .{un-/ 
lawful) sempre che abbia inien-
zione di turbare la pubblica quiete; ; 
e si discute solo dalla guirepi udonza 
se in certi caii «rapj>artinza tu­
multuosa o pericolosa della riunione 
0 deir attruppamento basti per so " 
stessa a fondare una prac$umptÌQ 
juris dell' intenzione sedì?.iosa. ? È 
noto poi che, sempre quando U paepe, 
si mostri agitato, la legge diviene 

porta teco la mia consolazione, ' 
. « Mentre scendevo in una delle lancio 
Kery sali sul ponte e diede il sognale 
della partenza. 
, 1 Lu distanza cho ci separava dalla 
spiaggia era piuLtoslo breve, ed in meno 
elle lo dico, le lance furono amarrale, 
I mannâ T dopo gaserai disposti in guisa 
d[r formare una lunga cateuas ŝ  slan­
ciarono sopra un numeroso gregge che 
pascolava a poca distanza dalla ca^auna^ 
che dianzi avevo aditala a Kery,. 

* In quel frattempo m'ero allontanato 

per appiattarmi dietro un gran ma;^o 
che distava di pochi passi dal luo^o ova 
la pastorella stavasene cùntàreìlando, 
^enza che i vergini suoi pensieri fossero 
amareggiati dal presentioìeuto del do 
loret».. Ultimata la canzone, strappò 
itno dei millo dorellini che smaltavano 
le zolle sulle quali slava seduta con 

,casto abbandono, e, staccandone ad una 

ad una le foglìolinCj proforiva tarale d' 
cui non giunsi a comprenderne il sau­
so, ma il cui suono moriva a! mio o-
recchlo come l'eco di nota araionios;i 
tr^sjjortata sull'ali del zt-fUro prìrjjave 
rile. Si fu appunto in quel mom'emo 
che> postomi boccone e strìsciundu comy 
serpe sulle rocde, pervenni a stringore •• 
la pastorella fra le niie braccia, rapirla, 
guadagnare leslameate la spiaggia e 
ritornare a bordo della nave prima 
ancora che vi fossero giunti i marinai, 

1 Kery aveva seguilo collo sguardo, 
tutti i miei movimenti, e quando tu 
presentiti l'ingenua pastorella, rimiistì 
estatico, gli pareva di Vedere uui di 
quelle rose cbe il mese di nvĵ ^̂ io fu 

sbuci'ìare colle sne aurore d^>ro tì di 
por;iora. ^ ^ 

>— Come sei bella 1 — esHanm 
ascoltando la voce delin passinfjc ux 
quaje avevagh tutto obbUart: 1! Cucunie * 
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tcmporanoam ente più severa : è noto, 
per cspinpio, il bill proposto nel 1795 
da pit i ed approvato dal Comuni, 
'malgrado l'opposizionQ di Fox, con 
244 voti contro 42, pel quale è il­
legale (ìnaìanquo riunione dì óltre 
50 persone che si oconpi^di cose pò-
)ii-ohi5 n religiose senî a, ^procedente 
licenza del magistrato e senza l'as­
sistenza dei pubblico uffltìiale ; e in 
questa riunione il magistrato può ar­
restare «•liiunque ecciti all' oiìio o al 
disprezzo del re, del governo, e dello 
iHggt vigenti : e resistere al magi­
strato è atto di fellonia punibile di 
morte; ed egli può sciogliere il mee-
tingi se tumultuóso, facendo anche, 
usò delle urmi, né sarebbe passibile 
di pena so qualcuno rimanesse morto 
nella colluttazione. 

É anche noto il riot-aci che è fra 
le léggi permanenti del Uogno Unito. 
11 giucUi;e dì pace con lo sceriffo e 
il sottosceriffo è autorizzato ad ar­
restare i riofern. Un'ora dopo lotto 
il proclama per lo acioglimeato, do­
gli attruppamenti,'so dodici persone 
0 più sono ancora assembrate, sono 
rea di fellonia e punibili con la pri­
gione per tre anni in virtù del 1 Vict. 
e. 91 clic ha addolcito la pena ante­
cèdente ch'era, del 1. Geo. I. Stat* 2. 

c ' 5 , pena dì morte.^'omicìdio e le 
ferite che avvengono nel disperdere 
gli attruppamenti tumultuosi son 
dichiarati .'scusabili ; e 1 privati poé-
SODO armarsi anche spontaneamente 
e, in caso di necessità, far uso delle 
armi per reprimere un tumulto (Bla-
ckstone IV, 146.1. Uawk e. 65. 3, U),,, 

Finalmente la devastazione tumul­
tuosa, come quella avvenuta fra noi 
a Cerato, è punita con la relega­
zione per sette anni, o, quando vi 
Kieno circostanze attenuanti, con la 
prigionn per tre anni (4 e 5 Vict. 
e. 56 § 2). Qualunque ufficiale pub­
blico può fare uso delle armi, e il 
possono anche i privati, por impe­
dire quella dova.'stazionu. , 

Queslo sappiamo noi che non co­
nosciamo ma ci studiamo conoscere 
la legislazione inglese ; e questo non 
ci pare s'accordi con la teorica del 
noma, secondò la quale in Inghil­
terra la piazza ha il diritto d'agi­
tarsi. .' • 

Ma, dice il Roma, per riconóscere 
questo diritto non è necessario ri­
cordare l 'Inghilterra; basta ricor­
dare lo jStatuto italiano che ò ri­
messo in vigore dòpo la cacciata doi 
moderati. 

Ed anche questo Statuto ci giun­
ge nuovo. Sarebbe bene, che il Ro-

' ìiia lo promulgasse. Lo Statuto in-
Mt l ohe conosciamo noi, è quello 

-, ch 'era in vigore quando i moderati 
non erano ancora stati vinti, quello 
Statuto cioè che fu sottoscritto da 
re Carlo Alberto il 4 marzo 1848 
e che [fu coni'ormato dal plebisciti 
italiani. Il quale vecchio Statutp non 
dà altre norme sulle pubbliche riu-

' nionì che la seguente ^dell'art. 32 : 
ai'riconosciuto il diritto di adu­
narsi paciflcamente e senz' armi uni­
formandosi .alle leggi che possono 
regolarne i'-esercizio nèU'interesse 
della cosa pubblica. Questa disposi-

xionc non è ap'plicabile ^ alta adu-^ 
nanze IH iHOijht pxihhlici od aperti 
al pubblico i i quali rimangono in­
teramente soggetti alle leggi di po­
lizia. » 

V t forse un altro Statuto, noto 
.•̂ olo al Roma cho ,riconosca nella 
piazza il diritto di agitarsi ? 

0 che colpa abbiamo noi se igno­
riamo una legge che nessuno ha 
ancora pronudgata ? » 

te •'h- ' - H 
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tori degli Stati Uniti debbono oaer-
citaró il diritto di pesca in'certe 
acque del Canada: 6 quindi Tusó dei 
canali dei duo paesi comune agli a-
bitanti di ognuno di esai- Si crede-
vano tali questioni riaoìuto dal trat­
tato del 1871 ed ecco che dobbiamo 
di nuovo occuparci dol compongo da 
pagarsi per il libero accesso a ogrti 
luoghi di pesca del CamuIA e vi è 
un'altra dìsputa sulla libera naviga^ 
zioiie dei canali deV^CaiVadà e dogli 
Stati Uniti- "Vi è uri'altra qiteatione 
Huir estradizione di un fuggitivo. 

* Noi, scrive il 'Jh'm^,^, non giamo 
disposti a renderlo agli Stati Uniti, 
se non con certo condizioni: suppo­
sto che non siano accettate non a-
vremo altra alternativa che rifliitaro 
di consegnare il fuggitivo, anche ae 
sì dovesse, in con9egUGn3:a di cìA, 
strappare il trattato di estradizione, 
ora esistente, » 

La questiono della pesca o del re­
ciproco uso dei canali, scrivo il Ti­
mes^ 6 più grave. La condotta degli 
Stati Uniti verso di noi è provocante; 
Desta la più ìrìva irritazione lo sco­
prire, dopo aver sostenuto tante pe-
ne e tanti aacriflzi per assicurare 
uu accordo in certe divergenze, clic 
erano stati trascurati punti ,i qu^li 
minacciano un ravvivarsi dei passati 
imbarazzi 

j 

rmCIDEOTE NIGEA 
e l a s t a ra i )a e s t e r a 

Nella cronaca politica della Re-outì 
des detiO) Ttiondes dol 15» dopo al­
cune 'considerazioni intorno alle con­
dizioni politiche dell'Italia dopo la 
nnitaziona mìniaterialc, cosi sì di­
scorro deir incipiente relativo al no­
stro ministro plenipotenziario a Pa­
rigi: . 

Il nuovo ministro degli esteri, si­
gnor Melegarij che era recentemente 
a Berna, non ha senza dubbio altro 
pensiero che attenenti alla politica 
che gli ha legata il signor Visconti-
Venosta, ed lì miglior pegno che 
egli possa dare pel momento a que­
sta politica, b di finirla al pili presto 
colla stupida questione sollevata dai 
giornali di Roma circa al ministro 
del Re Vittorio Emanuele a Parigi, 
signor Nigra. 

La prova più sensibile di simpatia 
cho il ministero Depietis possa dare 
alla Francia è di confermare, di rial­
zare anche, sa occorre, la missione 
d'un uomo cho'"da quindici anni, 
attraverso le rivoluzioni, in circo­
stanze sovente difficili» ha saputo, , , , » ! • * 
facondo gli interessi deintalia, man-M*^^ dell intorno sta per nominare 
tenere una invariabile amicizia tra 

NOTIZIE ITALIANE 
F 

' ROMA, 19. — Il ministro della 
pubblica istruzione ha ricevuto ieri 
mattina la visita della presidenza del 
Collegio degli ingegneri ed arcMetti. 

— Si legge nel Dirittox 
Siamo informati che Tonor. mini-

i duo paesi* 11 viaggio elio il sig. 
Migra ha fatto a Roma non può 
avere altro risultato che di sempli-
Acaro una situazione per un istante 
oscurata da polemiche senza inapor-
tanza. 
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CASSE rOSTAbt DI RISPARMIO 
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suo doloro — la purezza della tua 
fronte, la sofivilà dei tuoi occhlelapo-
sala tranquillità del tuo gembionte, ti 
raffigurane ad una di quelle celesti crea-
turit colie quali Iddio manifesia il con­
cetto delta divina 3ua bellezza. Ma, dira 
mi lanciulla, il tuo cuore è così belig 
come il tuo sembiante ? È capuce di 
amare come ardentemente già .ti ama 
il mio quanlun(ine non li conosca che 
da un solo istante? 

. La pastorella si .asciugò una lagrima 
col rovescio dalla mano e fissò timida­
mente Kery. In quello sguardo 3i leg­
geva il timore cb'iiUa non comprendeva 

'rèa che provava sotto forma di febbrile 
agitasione. ; 

« " Parla, fanciulla miii, parla so­
vrana del mio cuore, fammi udire la 
melodiosa tua voce, dimmi che la dol^e 
nnpiagipe cbe mi sta dinnanzi ed i 
palpili infrenati del mio cuore non sono 
una chimera, dimmi che tn'awi e ciie 
l'eco dei nostri sospiri si perderà lag­
giù in fondo, dove il mare si sraar 
risce col firmamento. 

,vLa pastorella sorriso ongelicaraente. 
ko'ry era folle d'amore. Bgli non era 
t,iù triste, ed \ sospiri cbe uscivano 
dall'imo àel suo petto, potevano para-
gonarsi a delle vìbr.izionJ strappate allo 
corde della lira amorosa la cui soavità 
armonizza colla soave bellezza del creato. 

La Gazzetta ufficiate pubblica il 
resoconto sommario delle operazioni 
delle Casse postali di risparmio a 
tutto il mese di marzo 1876: 

Nel mese di marzo 1876 il numero 
dogli ullìzi autorizzati ad operare 
come suceui'sali della Cassa centrale 
furono 511 nei mesi procedenti orano 
stati 031 ; totale .683. 

11 numero dei, depositi nel mese 
di marzo furono 6793 ; nei mesi pre­
cedenti erano stati 11,080; totale 
18,773. 

ll'tiumero dei rimborsi nel mese 
di marzo furono 528; nei mesi pre­
cedenti erano stati 857; totale 885-

II numero dei libretti emessi nel 
mese di marzo furono 2886; nei mesi 
precedenti del 1876 erano stati 7195; 
totale I0,08h 

Il,numero dei libretti estinti nel 
mese di marzo furono 131; nei mesi 
precedenti erano stati 59; totale 190, 

Il numero dei libretti riniasfci in 
corso furono, nel mese di marzo, 
2755; nei mesi precedenti erano stati 
7130; totale 9S9L 

Nel mese dì marzo i depositi som­
marono a lire 213,400,76; nei mesi 
precedenti avevano ammontato a lire 
589,870,64; totale L. 803.271,40-
. Nel mese di marzo 1S76 ì rimborsi 
sommarono a L. <6,552,33; nei mesi 
precedenti orano ammontati a Lire 
31,201,90; totale L/77,704,23. 

Il residuo del credito dei deposi­
tanti fu nel mese di marzo di Lire 
160,848,43; nei mesi precedenti era 
stato di L. 558,608,74; totale Lire 
7£5,517,17. 

LA. RUSSIA E L'AUSTRIA 

due importanti Commissioni, una cioò 
per la riforma delle Opere pie nel 
senso di volgerle al vero ed efflcàce 
miglioramento delle classi meno for­
tunate, trasformando^ le istituzioni 
ora corrispondenti ad altri tempi od 
altri costumi: e la seconda pel de­
centramento amministrativo, allo sco­
po principalmente dì accrescere V au­
tonomia GOmunaln e provinciale, e 
di migliorare la condiziono dei ri^ 
spettivi bilanci con la rìforoia del 
sistema dei tributi Ìo,ca|i-

— Siamo autorizzati a dicliiararc 
che le notizie diffuse da alcuni gior­
nali intorno a trattative ufficiali od 
ufficiose col barone di Rothschild a 
proposito della Convenzione di lìasi-
ìoa, sono affatto inaussìstenti, 

— Sono pure s e n ^ fondamento le 
voci corse intorno alle domande di 
congedo per parte dol generale conte 
di Robiìlant, miniatro d'Italia a Vien­
na, e del conte. Corti ministro a Co­
stantinopoli. {Diritto) 

FIRENZE, 20. ^ Siamo informati 
che S. A. 11. il principe Leonoldo 
delia Gran Brettagna e d'Iilancla ha 
graziosamente accettato la nomina 
di patrono della società protettrice 
degli ammali di Firenze, e fece alla 
atessa un generoso dono. 

— La mattina del 19 corrente 
giungevano da Roma in questa città 
il presidente del Consiglio dei mini* 
stri od il ministro dell'interno, e con" 
treno speciale ripartivano subito alla 
volta di Pisa. 

Erano alla stazione ad ossequiare 
i ministri il prefetto della provincia, 
barone Do RoUand, il direttore gè-
•nerale delle Gabelle, coinm. Bennati» 
il questore comm. Amour, il comm. 
De Martino, direttore generale delle 
Strade ferrate romane. 

{Gazzetta d'Italia) 
GGr^OVA, 10. — Sabato scorso par­

tiva dalla Spezia e passava alla nostra 
stazioiie dirotto per Torino S, A, R. il 
principe Tommaso, dopo aver subito 
gli esami ed ossero stato promosso 
da sottotonenento a luogotenente di 
vascello. Avendo egli terminato il 
corso speciale d'artiglieria non ri­
tornerà per ora alla Spezia. 

{Gaxzetta di Genot)a) 

zione e come un'altra piccola vittoria 
il risultato delle elezioni del giorno 16, 

E in tal guisa:— essa dice — che 
il paese rinnuova con risolutezza, 
con perseveranza Ttìsprossiono delle 
suo volontà. 

— Il generalo Ghanzy, governatore 
generale deirAlgoria, ha inviato un 
dispaccio al comaudanto la divisione 
di Costantitìa per congratularsi cort 
luì 0 colla truppe dello slancio e 
tìól Rigore di;:cui ha^no dato prova 
"e per eccitarlo ad iniliggorò agli in­
sorti severo castigo. ^ 

~ Il 2'tìmps annuncia che In una 
riunione di d^Uegati del Senato e della 
Camera, fu concertato il scguente^pro-
gotto di leggo relativo all'amnistia, 
che verrà presentato alla riprosa dei 
lavori parlamentari: 

Art. P — A cominciare dalla pro­
mulgazione della prestìnto leggo, 
lifun processò potrà farsi per de-
litti riferentisi al movimento ìnaur-
rezionale del 1871, anche se sieno 
stati fatti, nell' intervallo, degli atti 
di procedimento o di istruttoria cbe 
interrompano la prescrizione ordina­
ria dei tre anni. 

Ar t 2*> ~ Per deroga all'art- 13 
della legge 9 agosto 1849, i tribunali 
militari cesseranno, da ora, di cono­
scere dei crimiiu .ohe risalgono allo 
stesso periodo ; i condannati in con­
tumacia, so sono arrestati o si ripro-
sentano, saranno giudiftcabilì dal con­
sigli di guerra nella circoscrizione 
dei quali essi furotlo già giudicati. 

— Ar t 3̂ * —• La cognizione dei 
tìrimlni, di cui parlasi sopra, è de­
ferita alla Corte d'Assise, dopo il 
rinvio della Camera d'Accusa della 
Corte d'Appello da cui questa Corte 
d* assise dipenderà. 

GERMANIA, 10. — L'ambascia­
tore inglese, a Berlino- lord Russell, 
si ò recato il giorno 17 a Coburgo 
per ossequiare !a regina [\''ittona e 
quindi ritornerà immediatamente al 
suo pcrsto. " , • 

—• Sono smentite per ora le voci 
di crisi ministeriale in Baviera. Il 
ministero bavarese farebbe dipendere 
la sua durata al potere dall'esito 
delle contestate elezioni dì Monaco. 
^ INGHILTERRA, IG. — S, A. R. 
il principe di Galles giunse sabato 
a Gibiltei'ra. 

li sultano del Marocco inviò uh 
ambasciatore a far ossequio a S, A. 

Il principe pose la prima pietra 
del, nuovo mercato La cerimonia fu 
compilata con grande solennità. 

— E morto il celebre scultore 

della casa ora tenuta In affitto dal 
Comune, ad uso uffizi pubblici o 
scuole, per L. 600 annue. 

L'oppositore volle provare i vatt-
taĵ gi che il Comune avrebbe da un 
aiattanza di SO anni da lui offerta, 
però colla pigione di L. 1400, dopo 
eseguiti jalla casa atessa i relativi 
ristauri/. A tal proposta i consiglieri 
rimasero muti per poco, soiionchè 
sorse il cav. dott Fodrecca ad op­
pugnarla osservando, che il preteso 
affitto corrispondeva a L. 2S mila di 
capitale, che era meglio esser pa­
droni colla nuova fabbrica cho amt-
tuali colla vecchia, obbligati ezian­
dio a riattarla nei caso eventuale 
d' una carabianza dì padrone; per cui 
r affittanza fu respinta a unanimità 
meno il voto del preopinante. • 

11 cav. Videmari propose invece 
r acquisto del vecchio stabìlo a cui 
annuirono il Sindaco e vari consl* 
giieri, purché il prezzo fosse modico. 
Anzi come soggiunse il cav. dottor 
Podrecca, potrebbe il milionario si­
gnor Salom anche donare la casa 
stessa al ,Comune e rendersi bene* 
merito, come lo è la contessa Bri-
gnoleSalo che donò il proprio pa­
lazzo al Comune dì Genova. 

L'onorevole proprietario pronusc 
risposta entro 15 giorni, o allora il 
Consiglio delibererà suir opportunità 
deir acquiiito o meno, nonché sui 
riatti necessari all'adattamento doi 
vari locali. Però il Sindaco replicava 
cho coi civanzi e crediti del Comune 
di circa L, 0000, con L. 4000 pro­
messe dal Governo o col resto preso 
a prestito al 3 0^0 pagabile in vari 
anni, potrebbosì facilmente fabbri­
care la casa comunale, capace giusta 
il disogno Favaretti, di due stanze 
er duecento fanciulli oltre ringresso 
popiano), della sala poi Consiglio, 

di quattro camere laterali (L piano), 
oltre la cucina e luoghi annessi por 
l'abitazione del Segretario (II. piano). 

Avvertiva pure che il neh. asses­
sore V, ìionmartini, cedeva il fondo 
necetìsario per la fabbrica (3[4 dì 
campo circa) â prezzo di stima. On-
dè che, tutto sommato, potrebbesi 
in due anni, termino deirattuale af-
tittanza, avere la nuova propria casa 
comunale con non grave dispendio, 
come l'hanno ì comuni di Legnaro 
(L. 14 mila), PoWerara (L. 11,700), 
Ponte S. Nicolò (L. 18 mila salvo er­
rore), ] 

VI, Sulla domanda del cappellano 
D. Luigi Voltan pel ristauro (L. 1200) 
(Iella sua.canonica in S- Giacomo di 
Lion, fu deciso che tali rìstauri com-

fr 

dove I partiti si avvlcojulano al po­
tere. Ora che questa vicenda sì ve­
rificò anche tra noi» non sappiamo 
come avremmo potutg sottrarci alla 
necessità che diventava ìl^sno co­
rollario. 

Se poi' si domanda qual fosse, il 
criterio che ha presieduto air attualo 
movimento del nostri Prefetti, di­
chiariamo di trovarci imbarazzati a 
rispondere, come si trovano moltis­
simi altri giornali, la cui opinione 
va tenuto in [Conio ; consideran­
do le disposizioni del ministro non 
sappiamo cioè se a determinare ab* 
bia più prevalso la ragiona ammini­
strativa, bi ragione politica, o altra 
qualunque sia. 

^ Questa incertezza ci libera tutta-^-
via dall' ingrato uffizio di entrare. 
neir esame dello persone, dove 11 
sentimento piìi imparziale spesso 6 . 
il più parzialmente intoi^retato. 

Le prove awenii'e dei signori Pre-^ 
fetti nuovi nominati o tramutati 
nello rispattivo loro msldqnze ci da­
ranno forse la chiave per trovare la 
causa di questo movimento. 

In quanto riguarda la città e pro­
vìncia di Padova noi deploriamo vl-
vametìto la partenza del commenda-
tor BRUNI, del nostro Prefetto, il 
quale, nello diiìiciU ed importanti 
mansioni esercitate fra noi per il 
corso di quattro anni, accoppiò sem­
pre ali* abilità distinta dell'amraini-
stratore la dignità e Io spirito con­
ciliativo del Capo politico. 

Ricordando il Prefetto BRUNI noi 
non potremo disgiungerò il carat-' 
tere del magistrato dalle virtù del 
cittadino; e Padova sopratntto non 
dimenticherà mai T abnegazione, i\ 
coraggio, di cui egli dava per primo 
Tesempio nella circostanza di un 
morbo crudele, che mieteva tanto 
vìttime, particolarmontfì nel distretto 
di Piove, in quel distretto dove li 
BRUNI accorreva nei momenti della 

John Graham Longh, autore delia petnno ai patroni nobili da Lion 
statua delia regina Vittoria ohe ò 
alla Borsa di Londra, dì quella dol 
principe Alberto in Lloyd, dei leoni 
cho adornano il monumento Lincoln 
sulla piazza di Trafalgar e di molte 
altre opere notevolissime. 
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ATTI UFFICIALI 
^ ^ 4 ^ : -

La Gazzétta UfficiaU dĉ l 19 aprile 
contiene: .& 

Disposizioni net persoOiile giudiziario, 

CRONftCa OELU' PROVltlCIft 

vono : 
Ci seri-

Il Times ha per dispaccio da Ber­
lino, 16: 

Malgrado ohe il Jourìtal d& Si,-
Vétershoufj abbia dichiarato ufficial­
mente che il governo austriaco emen­
tisce il discorso anti-russo attribuito 
al generale Rodich, il Ruski Mir di 
Pietroburgo, pubblica un telegramma 
dal suo corrispondentBinGirErzego­
vina, il quale assicura dì essere stato 
presento con due altri corrispondenti 
allorcb»^ il generale parlò della IÌ,us-
sia che venne sconfitta dalla Tur­
chia. 11 fatto che il Mir smentisce 

in questo modo una notizia ufficiale 
L . attcsta r influenza del partito pan-

, M. allontanai per non sturbare quei ^y^^-^^^^ ^ Pietroburgo, 
monìend dì beìUUudine, ma anche la 

e bella e vaga pasioretla, simile al Dor 
che, dopo aver perduto la sua fragranza 
SI butta e si calpesta, fu miserameule 
abbandonala . , . - . ^ . • • -
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INGH^TERRA E STATI UNITI 

{rjQnlxnwX) 

Il Timc^ ha un articolo acerbis­
simo contro gli Stati Uniti. Due que­
stioni sembravano ormai risoluto dq-
PO il trattato di Washington od ora 
sorgono di nuovo: che ì soli pesca-

hOTIZIEj:STEEE 
FRANCIA, 18. ~ Due sono gli 

argomenti che occupano i giornali 
francesi giuntici otjgi: le ultime ele­
zioni parziali per la Camera dei de­
putati ed il movimento noi prefetti, 

Il Uoniieur dice, a proposito delle 
elezioni del 16 aprile, cho queste non 
potevano destare un certo interesse, 
essendone preveduto il risultato- I 
pochi collegi olettorall convocati il 
giorno di Pasqua avevano già eletto 
il 20 febbraio deputati dei quali, il 
più moderato era il signor Gambetta. 
Il MQniÌ(iysT conclude il suo articolo, 
affermando che ormai *il carattere 
della maggioranza parlamentare ven­
ne delineato collo elezioni del 20 fob-
hvd^o e del 5 marzo, in guisa che 
le elezioui parziali successive non 
possono che aggiungere tutto a! più 
qualche lifìve tocco di compimento. 

La Rèpuhliqite framaise invece 
celebra con parole di viva sodî ifa-' 

Sessione di primavera ; presenti 
il àindacò N, VoUan e U consi­
glieri. 

Letto e approvato il processo ver­
bale deir anteriore seduta sì passò 
a trattare gli oggetti all' ordine del 
giorno. 

I. Approvaronsì le Uste elettorali, 
amministrativa, politica e commer­
ciale. 

IL Da vari rapporti dell' Ispettore 
ed Ispettrice, accennati dal Sindaco, 
constando che i risultati della scuola 
elementare di Mandriola, non sono 
gran f^tto soddisfacenti in causa 
eziandio del persistente malessere 
della maestra signora A, T,, il Con-
siglìo confermò intortnalmonte pel 
1870 la signora S. Senqnchò in vi­
sta del poco fratto di quellascuola, 
eziandio perla negligenza degli alunni 
e alunne, il consig, dott. Podrecca 
propose la chiusura della stossa, 
obbligando gli alunni predetti a fre­
quentare le più vicine di Guizza o 
Mandria, compensando equamente ì 
riapettivi maestri, come praticasi da 
altri comuni, col risparmio di qual­
che centinaio di lire. 

La proposta piacque al Consiglio 
che la raccomandò alla Giunta. 

IIL SI nominò la commissione di 
sei membri per l'accertamento della 
imposte dirette pel 1877. 

IV. Approvasi 1' elaborato regola­
mento di polizia mortuaria. 

V. Esposta dal Sindaco la neces -
sita d' una nuova oat̂ a Municipale e 
dimostrato il relativo progetto deL 
r ing . Favar^tti colla spesa dì ital. 
Lire 25 mila, il primo ad oppugnarlo 
fu il signor G. Salurn proprietario 

aventi il diritto di nomina del cap­
pellano stesso, e perciò il cav, dott, 
P. e il nob. Bollini raccmuandarono 
alla Giunta le pratiche necessaria. 

VII". In surrogazione del nob, G. 
Bellini assessore, nominotjsi a revi­
sore dei conti pel 1876 il cav, bar,^ 
Troves do Ronfili, •' 
\ V l l t II medico condotto dottiTona 
col tenue stipeudm di L, lOyO, in 
vista della sua niimerosa famiglia e 
infelici circostanze, delia vasta con-
Bòtta e dello attuali sue prestazioni, 
supplica un sussidio' dî  L, 200 per 
J'acquisto d'un cavallo. Ubar. 'Treves 
propose dì accordargli lo Lire 200, 
coirabbuono dì L. 100 e coU'obbligo 
di ^restituire le altre L. 100 in dieci 
rato mensili, Senoiiché a propugnare 
pel petente sorse il cav. dcjttor P, 
rammentando al Consiglio i seguenti 
versi che un altro supplicante in 
quasi siniile circostanza indirizzava 
a eminente personaggio ; 

io Kon cotUcnLo ilcUa siin buiitfi 
K la i-ingrano quanto mnì si può" 
Ma U <IÌr «figlio ti assolvo per innlL H 
Ncila chiesa di Dio mni non si usò, 

E come questi, cosi il dott: Tona 
fu assolto del tutto, coirobbligq però 
a proposta del cav, Videmari e dol 
bar. Treves, dì visitare i malati, al­
meno i più lontanil, col proprio ca­
vallo ond'essera più sollecito e pronto. 

IX- Infine si propose la terna per 
la nomina del nuovo Giudico conci­
liatore, stanto la rinunzia del sig,, 
p . T-, e riusci composta dei|signori 
avvocato G, Podrecca» C, Battini^eG. 
Giusti, Dopo di che sì sciolse la se-
duta-

i 

CROIACA CITTABIIA 
E NOTIZIE VAUIli: 

I 

— Oggi che Tannunziato movimento 
dei Prefotti del Regno ebbe la sua 
conlerma ufUziale, quel silenzio che 
credevamo conveniente quando altri 
ne parlavano non sarohiiu, più giu­
stificato. ' 

Per ciò che riguarda il movimento 
in generale confessiamo francamente 
che non ci recò alcuna sorpresa, Un 
autorovolo giornale inglese parlando, 
del fatto analogo avvenuto in Fran­
cia i giorni scorsi,'ha detto con e-
sattezza ch'esso è una stìiagttrata 
nacesiìiià degli ordini costituzionali, 

desolazione più fiera portando con­
solazioni, soccorsi: come 1 poveri 
non dimenticheranno sicuramente la 
di lui generosità, dolla quale, col 
piùmodesto silenzio, hasempre fatto 
sentire gli effetti. Che so quajche 
Sindaco non trovò appoggio, e fu 
anzi redarguito dal Prefetto BRUNI, 
solo chi attera per sistema la verità 
può cercar di nascondere Io cause a 
tutti ^note di quel suo contegno as­
sai lodevole, anziché degno di bia­
simo-

La partenza del commend. BRUNI 
è siintita con dispiacere dalla gran-
dÌBsiriia maggioranza degli onesti di 
tutti i partiti ; e noi crederemmo di 
far torto al nobile carattere del Mi­
nistro che r h a voluta, so^ mentre 
rispettiamo la misura amministrati­
va, dovessimo celare ì sentimenti 
ch'essa provoca in noi, separandoci»; 
dopo quattro anni, dal Capo della 
nostra provincia, da un ottimo pa­
triota, da un preclaro cittadino, il 
quale ci ha sempre onorato dei suoi 
cordiali rapporti. 

Noi non conosciamo tutti i prece--
denti del suo successore, R. Prefetta 
De Ferrari^ ma corto non saprem­
mo fargli migliore augurio di questo: 
ch'egli, durante la sua amministra­
zione, possa accappararsi fra noi lo 
stesso rispetto, la stessa stima^ la 
atossa simpatia che tanto merita­
mente si guadagnò'^il BRUNI, 

Se in questa spiacevole occasiona 
altri ha creduto assumersi la part* 
del famoso calcio, tal sia di loro-
certe condizioni patologiche destana 
non ira, ma pietà. 

Il Prefetto BRUNI può conso­
larsene pensando che ae vi ò T e-
logio che oiferide, vi è pure l'ostilità 
che onora. ^ R-

-^Stamane fu assolto il sig, Ettore 
Leoni di qui dairimputazione di avere 
iltegalmente coltivate quattro piante 
di taijacco, essendo resultato dalla 
prove testimoniali assunte, la com­
pleta di lui innoconzi, 
• e!?4&Ìtuto C a i i i a c r l n l (dei di _ 
scoli). — Dopo il generoso lascito^ 
del canonico Rossi, lascito il cui 
ammontare, come abbiamo annun­
ziato» si calcola in lire ceutomita, 
il patrimonio di questo Istituto tro­
vasi nò più né men cho raddop­
piato. 

Da ciò sorge spontanea la domanda 
quali siano lo intenzioni dogli Am­
ministratori; dell'Istituto: se, appro-
nttando (Ifille nuove inaspettate ri­
sorse, vorranno ampliarne i locali, 
par mettersi al grado di accogliere un 
maggior numero di ragazzi: so sia 
il caso di dare alle oflìcino par lo' 
varie arti e mestieri uno sviluppo 
più profittevole ai ragazzi atessì, 
aOinoUè ridonati un giorno alla 
società trovino mozzo di guada­
gnarsi uu pane onorato collo loro 
fatìchfl, flfiUJ^a cui mancherebbe al-, 
l'Istituto il vero scopo dolla sua 
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fondazione, ,cìi*è di rè^dimerli moral* 
niente ed anello materialmoiite, ri-
ducendolo a BerftpUtse ricovero di 
pìccoli malviventi : «tì occorra, corno 
crediamo, allargarai un po' pili nella 
spesa pfìr ciò c^e riguarda V istru-
zÌonQ*0 r odncasìion'e, quindi noi per­
sonale insognanto, iiolìa provvista di 
libri, d'iatrumonti adatti ai vari me­
stieri ; su in una parola è iiitonzìono 
H ĉgli amministratori di darò aìV Isti» 
tuto Tindlrizzo ohe deve avere» e cho 
la sua nuova posiziona oèonomica in 
grati parte gli consonto. 

Noi riconosciamo volentìori tutto 
ciò ctìe rAmministrazione attuale ha 
fatto di bone por rimpianto, e per 
il primo audamoiito duilMiitituto» ina 
sperlanio cho ora saprà valersi dello 
circostarizo per viomcglio raggiun­
gerò il ilno^desidfìrato. 

So<pt4^<fK p c p l e C o r s e rt? 
C a v a S H Isa S ^ a d o v a . — La So­
cietà ha deliberato di eseguire, salvo 
impedimento di forza maggiore» la 
Corsa d'Incoraggiamento nel giorno 
17 p, V, luglio» cioè dopo lo Corso 
Municipali che Rono destinate nei 
giorni 9, 11, 13 e 16 luglio p. v. 

In seguito verrà^'pubblicato il re­
lativo Programma. 

Padova, 13 aprile 1876. 
Per la Commimone , 

Il Pitisidonto 
GIOV. BATT. GIRO 

R i v i s t a pcaaaSe di dottrina, 
legislazione e giurisprudenza^ di­
rotta dair avvocato Luigi Lucchini. 
— Sommario deile materie contenute 
nel fascicolo terXo del volume IV, 
anno II (aprilo 1876): 

I, • Alcuni pensieri fiiillo pene, in 
relai^iono all' ultimo progetto di Co­
dice penale italiano » {XX degli studi 
tìul progetto) — Giuseppe Caluci, 
avvocato iiresso la Corte d* Appello 
di Venezia. 

IL «Giurisprudenza storica e cri­
tica — Ci una forma dì pticulato » — 
Francesco Varcaaia^ sostituto procu­
ratore del Re presso il Tribunale di 
Reggio (Calabria), 

III. • Giurisprudenza contempo­
ranea» : 

L «^Giudicati italiani-» 
3. «Giudicati stranieri. j> 

IV. «Rivista dei dibattimenti» ; 
L Corte d'Assise di Padova. Pro* 

ce.sso per fratricìdio. « Perizia 
per doternniiare la.natura di 
alcune macchio intridenti la 
lama ed il manico di una scu' 
re. » Filippo Lussana e Giam 
paolo Vlacovich, professori 
della R. Università di Padova. 
Corte Superna del Regno di 
Svezia, Processo Hjerth e 

Tektor. * Un voto per V abo­
lizione della pena di morto* 
di Canuto D'ORvecrona, con­
sigliere della Corte Suprema. 

3- Tribunale Corrozionale di Ve­
nezia. «Regolamenti incosti-
tuziunali. » Vittore Gei» dot­
toro in Legge e,procuratore. 

V. AttualitiV; •!! nuòvo Ministero 
italiano. » Voti e speranze. 

VL * Cronaca, annunci e Bullet-
^ino biblìograflpo. * Vedi coperta. 

R>M««1*^ dfi U d i n e . — Alno* 
•stro Economato Municipale furono 
depositate lo seguenti offerte per le 
ricostruzione della Loggia Comunaia 
di Udine distrutta noi noto incendio, 

j j . K. • . . » , L. 2.— 
Londero dott- Pietro » 10,— 

CoUnv*A d e l t a l i a c e o . —̂  
Leggflsì nella Provincia di Belhmo : 

La Rogla coìntorossata dei tabac­
chi, ha autorizzato la somiua di al­
cune qualità di tabacchi nel comune 
di Arsiè. distrotto di Fonzaso. 

Sì calcola cho si coltiveranno al­
l'incirca im milione di piante al­
l 'anno: per tal modo la sorte di 
quei montanari, ^i fa molto migliortj 
0 quél comune col prodotto del vino 
G della pastorizia accresce le sue 
risorse ed avvantaggia la sua posi­
zione economica- ' 

^ii^lai, — Il governo gnrmanìco ha 
fatto ìntraprondeve gli studi per l o -
scavazloiio di un grande canaio at­
traverso l'Holatein, nel quale pos­
sano liburamonte passare le più grosse 
navi da guerra che dal Baltico deb-
bano venire nel mare del Kord o 
viceversa. 

Le navi tedesche pur venire dal­
l'uno all'altro mare sono ora co^ 
strette a superare i sempre diihcili 
passi dol Snudo del Belt, navigando 
poscia lungo la cosU danese; aperto 
il canaio potrebbero invece dirotta­
mente far la traversata con notovo-
Ussìmo risparmio di tempo, o col van­
taggio dì non uscire mai dalie acque 
tedesche. 

•i 

J c r l in contrada Rialto fu tro­
vato un vighetto di monte delP im-
porto di L. 6. Chi l'avesse smarrito, 
potrà ricuperarlo dietro la relative 
indicazioni, dalla fruttivendola in 
Piazzetta S. Egidio di fronte la Dro­
gherìa Peziiol ai Servi. 

dente Nigra, e non si nasconde punto 
il piactìre che si avrebbe se esso fosso 
sciolto col ritorno definitivo e con; 
solidato del ministro attuale d'Italia. 
Il signor Becazos, non tralasciò oc­
casiono di spiegare questi sentimenti 
e più volto ebbe a manifestare la 
speranza che resti a Parigi chi « rese 
tanti servigi air Italia o alla P'̂ rancia, 
evitando le cause di dissentimenti 
che sorsero replicatamoute fra i due 
paesi, e ripristinando Dantico accor­
do. :* Anche gli uomini politici dogli 
altri partiti esprimono le atesse idee 
9' credo di poter airermare che esse 
sono divise dallo stesso Gambetta. 

* 

Il FanfuUa dice: 
Alcuni giorni or sono abbiamo 

data !a notizia della possibilità dì, 
vedere accolta dal ministero francese 
la proposizione Tirard circa la sop-
pressione* dell' ambasciata presso la 
Santa Sode, 

Persone autorevoli e bene iufor* 
mate oì scrìvono da Parigi cho que­
sta possibilità non esiste, almeno per 
ora;.anzi nei cìrcoli polìtici delia si­
nistra parlamentare francese si crede 
che la discussione sulla proposta Ti­
rard eia per essere aggiornata inde­
finitamente, non volendo oggi lanuova 
maggioranza creare imbarazzi al mi­
nistero Dufaure su una questione de-
licatibsinm. 

€ere pi& a lungo protrutta, cbo^dove 
essere risoluta ed altro dì simile; in 
altre paiole: i Turchi devono essere 
cacciati,di Europa e Costantinopoli 
devo divenire conquista dei russi. » 

Il foglio renano afferma che nìssun 
uomo, il quale conosca la storia de­
gli ultimi cent'anni, può ossero dub-,: 
bìoso sulla mota della politica russa,,, 
e conclude colle seguenti parole:' 
" La stampa europea non può di­
sporre di eserciti o di flotto per in­
tervenire nella quistione; ma può 
ribn serbare il silenzio di fronte al-
l'orgoglio ed alla audacia dol gior­
nalismo russo. Essa non dove lasciarsi 
annebbiare dalle fantasmagorìe ofQ-

E 

cinse, bensì deve dichiarare aperta­
mente che la Rùssia fa un doppio 
giuoco ed in secreto promuove quello 
che pubblicamente combatte, II solo 
buon stmeo basta a persuadere cho 
la debole insurrezione non' potrebbe 
durare tanto a lungo,*'quando real­
mente ì tre imperi fossero concordi 
nella risoluzione di domarla. > 

0000 uomini a Kossawpoljo nella 
lìassa Albania, benché l'ordino non 
sìa stato ivi. ancora turbato. I Turchi 
sperano ohe ì tentativi di far insor­
gere quella provincia falliranno a 
motivo delle discordie fra i Zìnzarì 
ed i Sorbi, nascenti da questioni re­
ligiose. 

Kella Serbia continua Pagitaziono 
e sì incolpa la Turchia di un' atti­
tudine minacciosa, così cho il Prin­
cipe ha deciso d' inviare ai confini 
il generale jZach, suo primo aiutante. 
Altre notizie annunziano perfino per 
la centesima volta che la brigata di 
Belgrado partirà pel confini, dove 
il Principe la seguirà ai 24 del cor­
rente, stabilendo il proprio quartio-
re generalo a Cuprija. 
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Uf mulO DEUiO STATO ClVIIiB 
Bollettino del 20 

NASCITK 
Maschi m 1 — Femmine n. 3 

MOHTI 
(ìirotio Gioviinni fu Amonio d'anni 70 

calioir.io, coniugato. 
Res<*oio Sanie fa Felice, d'anni 80, in, 

duairianie, vedovo. 
Un hanibino esposio. 

i^vzm^ 
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_ ATTO DI . RINGRAZIAMENTO 

I sottoscritti congiunti del dece­
duto P S t l r o SScS^'OUI riconoscen-
tissìrai, ringraziano questa beneme­
rita Presidenza della Congrogaxiono 
di Carità 0 tutti gli altri rispettabili 
cittadini cho onorarono colla loro 
presenza V accompngnamonto della 
salmadol compianto|cittadino alla sua 
ultima dimora. 

M. C. A. fr. ZANOOPK 

Si confeffna eh© 1'onor. Mancini 
abbia chiamato a Roma alcuni degli 
uomini più versati in materia penale 
por consultarli circa il nuovo Codice 
Penalo, approvato daj Sonato e pre­
sentato alla Camera, 

Crediamo però sapere blie l'onor.. 
ministra guardasigilli non intende 
rifare il lungo e faticoso lavoro al 
finale posero mano varii del suoi pre­
decessori e segnatamente da ultimo 
l'onor. Vigliani. 

Egli si limiterà a ritoccare quelle 
parti che sono trattate in aporta con­
traddiziono epa lo idee da lui sem­
pre professate. Perciò la pena capi-

I tale jtiovrobbe scomparire dai pro­
getto del nuovo Codice Penale. Ra­
dicali innovazioni egli intenderebbe 
altresì introdurre nelle disposizioni 
preìirainari del Libro Primo, nelle 
quali sono contemplati i reati com­
messi all'estero da cittadini o stra­
nieri che quindi entrano nel terri­
torio dello Stato. (Ganx. d'Italia] 

COBPJEBE BELLA SEB 
Q t | a | » i * l l e 

•L OStìKRVATORIO ASTRCNO^aCO 
n i r> Avt&v A 

92 ..priìe 
A mezsod! vero di Padova 

Tn-apo nitìd. di Pado va oro 11 n:,S8 f..21,4 
Tempo med- di Homa ore 12 m. Olii, 43,Ji 

Ofir^eriHizioìti weleorologkhe 
•;s€gaite all'aUezza di m. Ì7 dal suolo e di 

ra. ;i0,7 dal livello madio dol miìftì 
.. '; L'i' . I '_."•! ' • " " • • ' " • • •& | i J f l " ' r !? 

"&& A p r i l e 

fF 

Semiramide —Ros-^ 

Godetevi la vita' 

Cola da 

1 no-
del parto 

Totale L, 12 ,~ 
iSHu^lca d e l t n e U 4 ù eli tj'^a-

< l o v a . — Programma dei pGz;ù da 
•eseguirsi oggi, 21 aprile^, in Piazza 
Unità d'Italia alle ore 6 I i 2 p , ( t p 0 
1. Polka — Raggio di Spepa7iza — 

Marin. 
2- Siulonia — Sorato. 
3, Mazurka, 
•1, Cavatina -

KÌui. 
5. Valzer — 

Strauss. 
GÌ Aria e. Finale 2" — 

Hienzo -* Porsichini. 
"7: Marcia. 

stri lettori si ricordano 
trigeniino avvenuto alcun tempo fa 
in Padova : sé siamo bene informati 
la tre fanciulle nate allora, ai tro­
vano tutte viventi e sana. 

"Lo stesso caso' si è ripetuto il 
glorilo 19 corrente in provincia di 
Mantova. 

Scrivono infatti da Quistello, 19, 
alla Gazzetta di Mantova: 

«Stamattina, nel corso di un'ora 
•circa» Goldoni Mavia maritata Sa-
vioU, popolana di questo paesò, ha 
dato alla luce tre tigli, duo maschi 
ed lina femmina, tutti e tra viventi, 
ed oggi stesso sono stati portati al­
l' ullicio di Stato Civile a battezzati. 
La brava levatrice, signora Clelia 
Margonelli, si è distinta in questo 
.frangente, od il distinto medico ooa-
dotto signor dott. Luigi Masi assiste 
con cura iiidofossa la puerpera nello 
ytato pericolante in cui si trova. » ' 

l'arem. 0"— nuli. 
reruiomet- ceuujjr. 
iVa?. del vai). *<il-
Uauiiilà reli'.Uvii. 
tìif.eTor.del vento 
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dalbìQa. alle y pora. del 20 ~ mill.U,6 
lalUì \ì p. 'lei20 alleo a. dil 91 ^ m . 1,1 
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I 20 francbi 21.76. 
SHiiittut, 20 — UeLKi. II. 77.:!0. 

I 20 franchi 21.77 2I.7S. ' 
Suffl.—• Scarse domunde, pre2zl 

deboli, 
filone, 19. — Setó. Maĵ giori Iransazio 

ni, specialmente nelle asiaiicbe : 
fermezza nei prezzi. 
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ULTIMJTOTIZIE 
Abbiamo da Roma 20; 

'La Oazzoita Ufficiale pubblica i 
movimenti dei prefetti già conosciuti, 
aggiungendovi il trasloco di Salvoni 
da Bari a Trapani. 

Con decreto del 17 aprila 1870, il 
collegio elettorale d'Airola ò convo­
cato pel giorno 7:'maggio; aifinchà 
procoda alla elezione del proprio de­
putato. Occorrendo una seconda vo­
tazione essa avrà; luogo il 14 sue-' 
cessivo. 

Scrivono da Parigi alla Perse\>e-
veranda: 

Al mmistoro degli î ffari esteri si 
tìoguo con grande inttìroase l'inci-

La Kolnische Zeitiing, in un arti­
colo intitolato « la equivoca posizione 
della Russia, « analizza diffusamente 
il noto articolo della Ncif^e Freie 
Pressò^ rilevando la politica ambi­
gua della Russia dì fronte alla qui­
stione di Oriente. 

Il foglio ^renafto incomincia col-
racconnaro alla [situazione delle cose 
sul teatro dell'insurrezione, agli ap­
parecchi di. guerra della Serbia, ai 
titisportì di armi che giungono nel 
principato ad onta del divieto di tran-r 
sito dtìUe autorità austriache o non 
esito ad affermare clie Ì denari qd i 
mezzi per suscitare V incendio contro 
da Turchia provengono dalla Russia. 
Ritiene che il conto Beust» allorchò 
ora cancelliere austro-ungarico, com­
mise realmente un grave errore ad 
abbandonare la vecchia politica del­
l'Austria di fronte alla Turchia per 
guadagnarsi le simpatie oT amicizia 
della Russia. 

Accennando quindi allo smentite 
dichiarazioni degli organi officiosi, il 
foglio renano soggiunge: «;Noi non 
dubitiamo raonomaniente che i vin­
coli di amicizia fra i monarchi di 
Russia e Germania sieno sempre in­
timi e cordiali come pel passato, ed 
ugualmente da Viennae Berlino viene 
assicurato nella guisa più {formale 
che la lega dei tro imperì dura im-
perturbata ed ù volta al manteni­
mento della pace. Ma ad onta di 
tutto ciò non possiamo chiudere gli 
occhi all'evidenza dei fatti, ed un 
fatto molto significante ol sembra 
che la' stampa russa, e specialmente 
la stampa dì Pietroburgo^ fosse quella 
che ripetutamente tenesse sotto gli 
occhi dello czar Un linguaggio, il 
qiiale fa tanto contrasto colla poli-
tica seguita dal governo- Qutìsta pò-' 
litica ufficiale tonde al muntonimento 
dello slatti quo in Oriento; ma ifo* 
gli russi invece intonano apertamente 
r inno, di guerra: AUonSt enfmts de 
la patrie^ Lejour de glorie est ar^ 
rive! Essi dicono che la quistiono 

mum DAI GioRmi ESTERI 

La Nuova libera stampa di Vienna! 
è costretta a confermare xho 1 suoi 

I 

amici della Turchia non riuscirono 
ad approvvigionare Nicaic. La spedi­
zione è fallita, grazie alFappoggio 
operóso prestato agli insortì dal Mon­
tenegro. Au2i la* Presse volgo in ce­
lia il fatto che Muchtar pascià ha 
deposto le provvigioni destinato a 
Nìcsìc nel fortino di Presjeka e dióe 
che trattandosi dì m\ luogo distante 
tré ore da NiesìCj e che ^ r Insorti 
sorvegliano molto questa fortezza. 
tauto sarebbe valso che MucUtar pa­
scià fosse tornato a Gacko colle suo 
provvigioni. 

Scrivono da llagusa alla Corri­
spondenza P^olitica che i capi degli 
insortì Luca Petkovich e Vucalovich. 
che stavano preciso Grebcì, alla no-
tizia che s*ì combatteva nei passi 
della Duga, vt ai 'sono anch'essi EÌ-
volti- Questo fatto e la circostanza 
che gì' insorti ricevettoro dal Mon­
tenegro viveri Q munizioni e che con 
ciò andò fallita la speranza che gli 
insorti potessero venire costretti a 
cedere il passaggio a Nicsic, per la 
maucanza di ambidue queste cose^ 
potrebbero aver indotto Muohtar pa­
scià a cedere dì fronte a forze supe­
riori. Nella ritirata ì Turchi sareb­
bero stati assaliti nuovamente dagli 
insorti a .Crstac, La perdita dot tur­
chi di 31 morti e 7fi feriti, sembra 
troppo piccola, e probabitmeuto Much­
tar non ci diede che la cifra delle per­
dite delle sue truppe regolari, senza 
calcolare quelle dei redifs e dei ba-
schibozulis. Come prima conseguenza 
della fallita operazione dei turchi, 

deve attendersi la capitolazione di 
NicsìCj so un nuovo tentativo dì ap­
provvigionarla non riesce- Ma ciò 
che potrebbe diventare minaccioso' 
sarebbe V intervento del Montenegro, 
nella lotta. 

A Costantinopoli si contentarono 
dì una iutimazione platonica del Prìn­
cipe del Montonogro ai suoi sudditi 
combattenti di ritornare in patria, 
e non hanno fatto pEtrola se anche 
quegli stessi combattenti, cho poclii 
giorni prima avevano oltrepassato a 
Grahovo il territorio montenegrino, 
poco dopo si recarono di nuovo a 
Nicsic sul teatro della insurrezione. 
In questi caai però era salvata al­
meno l'apparenza; ma invece ora sono 
7000 soldati organizzati e regolari 
del Principe del Montenegro che com­
battono in aperta battaglia colle 
truppa del Sultano. 

E qui la Nuova libera stampa 
rincara la dose coutro il Montene-

V 

grò, lo stato pigmeo cho turba la 
pace d'Kuropa é contro Valleanza 
dei tre Imperatori, che non.è abil^ 
dì venire a capo dì frenare quosto 
staterelio. Studiando queste appa­
renze, scrive il giornale, si può dif­
ficilmente sottrarsi al pensiero che 
accanto all'azione^ pacifica ufficiale 
dai tre Imperatori, operi una segreta 

^influenza, che è piU forte della prima. 
Mentre cho in Erzegovina le cose 

passano in questo modo, nella Bosnia 
vi sono 5000 insorti accampati a 
Risovaz, tenuti in osservazione da 

Mosiar^ 19. 
Achmed-Mukhtar pascià è i^tor-

nato a Gacko, dopo aver deposto le 
munizioni dtìstinate aNicsic nel|forte 
di Pfesjeka, il quale è distante tre 
ore da Nìcsic. Mukhtar pascià in sol 
giorni sostenne sei combattimenti, 
con 7000 insorti ed altrettanti mon­
tenegrini. Le perdite delle truppe 
ottomane sono 31 morti e 76 feriti. 
Le perdite degli insorti sono molto 
piii conaidereToIi. 

' . Post, 19. 
Nella conferenza di ieri, presieduta 

dalrImperatore, ìXPesier Lloyd an­
nuncia cha venne constatato raccor­
do suir unione del territorio doganale, 
sulla tariffa daziaria, e su quella delle 
restituzioni, Nella questione del da-
zio consumo non si potè venire ad 
un accordo per modo che la que­
stione rimano aporta, È incerto se 
vi saranno altre conferonzo-Tuttavia 
i ministri austriaci dopo una discus­
sione coi loro colìeghi, potrolìbero 
trovare ancora una scappatoia. 

Parigi^ 18, sera. 
Il Principe Orloff fa contìnuo di­

chiarazioni tranquillanti, al Ministro 
degli esteri dì qui , il Duca De-
cazes. Corre voce che il Principe 
Gortschakoff iuvìerà una circolare 
tosto dopo r arrivo dello Czar ad 
Ems per rammentare gli scopi poli-
ticf della Ruaaia, e lo influenza per­
sonali dell'Imperatore Alessandro per 
lo stabilimento della paco in Oriento 

ed in Occidente. 
• Pest, 19. 

Vi Pesier Lloyd sì occupa della 
situazione generale e sostiene che i 
rapporti dell.'Austria-Ungheria colla 
Russia non danno luo ĵo a qualsiasi 
iuquiotudine. In questo articolò viene 
assicurato inoltre che l'atmosfera di­
plomatica è' perfettamente serana. 
Uno sguardo alla situazione delle 
Provincie insorte, oiTro uno spotta-

•t 

(Agenzia Stefani) 

MADRID, : S o T ^ Il principe d^ 
Galles 6 giunto a Cadice. 

PARIGI, 20. — Comihissione del 
bilancio. Docazes (ministro) interro­
gato suiremehdaraento Tirard risposa 
che la Francia, nazione cattolica» 
deve ttiantenere la sua rappresen­
tanza presso il capo del cattulicismo; 
quindi respinse T emendamento, ma 
dichiarò che acconsento ad elevar© 
la legazione presso il Re d'Italia al 
grado di Ambasciata, qualora 17talia 
no esprima il desiderio. 

Credesl che la commissiona re* 
spingerà 1' emendamento Tirard. 

LONDRA, 20. ^ La casa Dent e 
Palmer pubblica una nota doHa 
Porta che ordina !• immediato pa­
gamento in moneta contanto della 
metà dei cupons dei prestiti 1854 a 
1871 scaduti il 10 aprile. 

Il governo si riserva dì regolare 
prossimamente il modo dei paga­
menti dell' altra metà. 

SAN VINCENZO, 20, -r- lì vapora 
Sud-A7H(?rica, proveniente dallaPlata» 
prosegue per Genova. 
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colo assai poco ralleBrante, 
La situazione delle truppe turche 

'dirette da Muklitar pascià è precaria, 
nuove vittorie degl'insorti portereb­
bero- probabilmente 1' insurrezione 
dolla intiera Bosnia, e deciderebbero 
la posizione che la Serbia crederebbe 
d'assumere. Uno scacco dei Turchi, 
potrebbe divenire il segnala di un 
azione improvvisa dol partito omla-
dinista della Serbia. Le. potenze'han­
no, forse prevenuto questo caso, ma 
contuttocciò lascia molta inquietu­
dine T aumento di sintomi bellicosi 
a Belgrado, ed in ogni caso l'inte­
resse della Serbia compìichorobbtì se­
riamente la questione. 

Ed è appunto che bisogna pensare, 
se non sì vuole riguardare coinè af­
fatto inutile r aziona diplomatica 
delio potenze. La sconfìtta militare 
dell' insurrezione non può attendersi; 
la decisione pertanto è esclusiva­
mente nelle mani dello potenze. Un 
intervento a favore dolla Pprta è 
impossibile; esse devono dichiarare 

elio non sarebbero per 
qualsiasi rottura della 
energica dimostrazione 

dirimpetto alla Serbia porterebbe 
ti'anquiUità e consoliderebbe il pre­
stigio dell' alleanza dei tre Impera­
tori. Una volta che siano legate lo 
mani alla [Serbia, la Turchia puO 
continuare l'opera di pacificazione 
dapprima coli' aiuto doUu armi, poi 
seguendo i progetti di' riforma di 
Andrassy. 

a Belgrado 
sopportare 
pace. Una 

Bartolomeo Mcì-ìoidn, qfrmt'e re^}>0'>sabil$ 

"' COMUNICATO 
Sia lode alla perizia del dotterei 

Basilio Pedrìni dì Lasino provincia 
dì Trento» modico chirurgo di Zu* 
gliano por le nuove prov^ dato di 
sua valentia nelP esercizio dell' arte 
sua.. Allievo doirUuiversità dr Pisa 
da circa 24 mesi a Zugliano, prove- '-
niente dall' Ospitalo di Firenze sì è-
già acquistata fama di valentissimo 
ostetrico. 

Era cliiamtito presso una bambina 
dt circa tre anni» figlia di un ne­
goziante di ThìeuQ : Borlolo Rossi. 
Aveva questa riportato una contu* 
siono comune ad una gamba, rioo* 
nosciuta tale da due provetti me­
dici di quel luogo. Jla la voce stu­
pida di un volgo igaorante, che 
ancora porta una tradizionale vene­
razione' al nomo di una famiglia» 
che si ritieno in queste partì depo­
sitaria della scienza d'acconoiaro le 
ossa, aveva spinta una donna di que­
sta schiatta privilegiata, a curare la 
dovora bambina. 

H 

La donna vi trovò infatti coma 
al aolito rottura e slogamento di 
ossa e' tanto sì maneggiò che dav­
vero la lasciò poi procacciandole co* 
suoi atti la frattura delle duo ossa 
dì una gamba. 

_Soorsi fra gli spasimi più di venti 
giorni, la vide il dottor Padrini e 
constatò r accorciamento della gam­
ba con una deviazione ad angolo 
delle due ossa. Altro modo non vi 
era che scomporre le ossa aocaval-. 
late e tentare di ridurre V arto alla 
sua forma naturalo, 

L'ardimentosa operazione si ap­
provò e si tentò dietro il consiglia 
e r assistenza deìV esperto medico 
dott. Coiler, di Thiene. 

Venne la bambina assoggettata 
alla cloroforinizzazione, cioè alla so­
spensione delia sensibilità. In tala 
stato il bravo Pedrini distrasse il 
callo di unione molto inoltrato nei 
frammenti,, portò alla sua normale. 
lunghezza la gamba, e dopo una bea 
diretta fasciatura a gtìsso, lasciò sen­
za dolori la bambina. 

Scorsero quaranta giorni circa,^' 
in seguito ai quali, levato Tappa-* 
recchio, si constatò la perfetta gua­
rigione ottenuta. 

Se non sono questi fatti unici, o 
rari, in chirurgia, son però tali, ohe 
destano ammirazione e con la rìco-
nojcenza dì chi lì prova richiaraana 
al dovere di fare ologio al profes­
sionista, il quale^ ratto da sani studi 
e da una ferma coscienza di so, co! 
giovare a suoi ammalati arricchisca 
la scienza di nuove prove e di utili 
applicazioni, 

Thiene, marzo 1870. 
Col padre della banihina guarita 

alcuni ammiratori. 

orientale 6 matura, che non può os- 0000 turchi. La Porta ha raccolto 

. — f O 

A V ¥ S 0 
Spaccio senza formativa di \ino di 

Valpolicella dolla caìitiua del conte 
Besi a cent, 60 al litro, Via Santa 
Agata n, 1094. 
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JD basp all'art Jfii Codice di Commeiv 
^cio, esaurite h prulidio volute djiirart 

S58 Codice Ble?it-o, si rende noto che por 
Conlritllo 2 Aimle ISTR atti notaio ho* 
berlo D.r Candiani di qui ai Num. 300-
W*tì.dì Repertorio venne ìstiluìta una, 
8t>cìpth iùwmmcìtììe U) accomandila fra 
i fìitinori SI'.UTomO Emilio e MAUFlO 
Gaelano colla dittaKSEUTORlOeCOMP-
con Negozio in Via del Sale Vecchio 
K. 861 \ per vendita Droghe; Medici­
nali ecc. 

La Socielh sarh duratura per anni 12 
dodici, 387 
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I*orto^a*iiaro. 

La stazione più vi­
cina defSa ferrovia è 

&v<Mj^iàa^'ii.w(ua^tMHW :> wtti?a3i:ajjiUJBLftE^4agt^ ,> [y \ 

«jU£z;]i&iJS^i^:^E:c:q^j«=VJbcnei^9»a>^ 

Ctì 

o 
Ci 

O H 

O 

E U . 

r^ 

t _ «s 

'assurda. 1-356 

DIFFlOARSt DUU GQHTIIAFAniaHE 
laienlcn, iiitalUlMle, proservatiTa, la sola che 

guarisco Hfstua aggiungervi nulla.—fil trova ntiììa 
iirlticipaU tarnmclo del Klobo, ed a Parigi proHflo 
l'inwiiifcro. I"Jii'flv/u"<! do Magenta. ÌÒH. 

Accnli per V Italia A- MANZOM e C, Vld| 
lìdia Sala N. Ì'0. Milano. H-l« 

TRATTATO 
della 

mnik Eivmimmiim 
e (iella 

Conta1)ililà Privata dello Stato 

t i 

u 

Cd 

•r-t 
O 

O m 
OD 
o. 

I 

> . 

o 
Ti 
Cd 

^ . . 

(^ 

n 

j CO 
nr^kmr» 

j i 

«Ho 
o •• 

o 
ri. ^ 

o .S 

1 " 

co 

^ 
O o 

1̂  ̂  

CD 
* O 

Pi 

a"> 

r ^ 

r ::^v^ffir-&?;'-v---:i 

h t 

K 
igìì^LL^J'B-^'-

'Ji^ 
• ^ 

-̂  * 

• • ^ ^ 

« 1^-. -

i!-; 

- | .¥ H H i 

^ ^ €» @ 

SQUI foiirni à i a ^Marine 

m^^^ .. hr 

TAraSjIluonìtlicr 
• i : ^ 

•,/^'^>;^ i.^-^-i^^^^t 
..^*-r^>^ 

Sciroppo (lopurativo di composizione interamente vegetalo impiegato 
fitio da nn secolo contro lo malattie della pelle e tut t i i vizi del sangue. 

«navur ^--CÌÌ t £^:juani3ojc?£,ìaEi*gtfrJ"'af3ffi t - ^^ r? - J7 fv tTg_*grv i ' ìW:^ -gp i? f? ig f^c jm^^^ 

i I 

j^U^.« 

9 

yPTìBigg 
L ^ ^ ^ ^ 

'Jtsa^jffliasQnsMRFB-wjtc jnwi»i?™oc»w*ff«3ff*»fi(irT^[HHaa?jsB^^^ 

Ferrovie Alla óltivato 
l^ftdova per ' \eihCKln 

*wtH" 

I 
II 

IH 
IV 

. v 
VI 

VII 
vili 

s 

Parlenzfi 
da 

P A D O V A 
+ 
misto i. 
omnibus 
misto^' -
omnibus 

• 

diretto . 
m 

ttmnibus 

3,i! 

B,SO 
7,4S 
9,3i 
Ì,5tJ 

B,S2 
8,S2 

a. 
» . 

* 

• 
p. 

Amvi; ; 

V E N E Z I A 

! 

i ' a t l o v n per V e r u n a 

4,S5 a, 
6,04 » 
8,10 . 

'9,0b "• 
J0,r.3 * 
3,i;i p. 
s,— » 
7,4S b 

10.10 » 
10,451 » 

> • 

V e n e z i a per l ' a d o v n ffui lovn per l l o l u g u » 
. * 4 ^ . f c _ ^ -

Parffìnzfì 
da 

V E N E Z I A 

omnibus S,iO 

diretto 
misto , 
diretto 
onmibus 

» • 

misto 

6,2S 
8,3S 
9,57 

1,10 

0,35 
7,50 

i l . 

a, 
ai 

.» 

Arrivi 
ft ^ 

P A D O V A :ji 

» 

•(5,3(1 
7.45 
9,31 

H,43 

f,30 
S.OS 
6.H3 
9.00 

12,38 a. 

a. 
« 

» 

» 

» 

I 
ti 

IH 
IV 
V 

PartoiìM , 
da 

P A D O V A 

.ÒttloiljHS 
mieto 
diretto 
omnibus 
diretto 

7,!i3 

2,05 
8,1 S 
0,17 

Arrivi 
a 

B O L O G N A , 

IKoloftua per P a i l o T » 

Pnrtiinie 
da 

B 0 l- 0 G N A 

I 

diretto ÌAH 
da Rovigo *,0S 
omnibus 5̂ — 
diretto 12.10 Ip 
Omnibus fiJJii » 

a. 

Arrivi, ^ 

PitìOVA 
f '1 

mìàUk 

MÌ^MTG per Ud l i t e 

i 

I 
1 

n 
ni 
IV 
V 

Pàrteme 
i da 

P A D O V A 

omnibus 
diretto 
DUiaìbus 

» 

misto 

6,43 
9,43 
2,40 
7,03 

12,R0 a. 

a. 
» 

p. 
» 

, Arrivi 
a 

V E n 0 N A 

V e r o n a per l ' u d o v a 

Partenza 
da 

V E R O N A 

• 

9,18 a. 
11.34 . 
ti,U8|p. 
9,3» » 
4.07 i a. 

omnibus B.ÒS 
It.SK 

diretto 5,05 
<)nmibu8 6,0S 
misto 11, lÈ? 

Arrivi ' 
• a 

P A D OV A 

• ^ 

P-

ì ^ ^-. 

7,32 
1,43 
e,44 
8,37 
3,0 i 

a. 
P-
» 

a. 

H ri 

II 

ni 
I > 

IV 

V 

Partenze 
da 

M E S T R E 

onmibus 

diretto 

6.Ì2 

10,49 

misto 6,10 
finoaConegliano 
omnibus 10,3f) 

a. 

Arrivi 

U D V N E 

10,20 

2,48 

-8,22 

8.40 

&, 

p' 

a. 

4,ìEf a. 
6,0S '̂. 

S.KO p. 
i>.i7 ̂  

U d i n e per M e s t r e . 

Partenze 
da 

« D I N E 

omnihoa 1,51 

mÌ3lo dfi 6,10 
Con^fRliano' 

• - 6,03 

diretto 0,47 

3,35 

a. 

4 

I 

o: 

Arrivi 
a 

M K S T U I i 

1. 

8,13 
I 

8,30 

19,47 

7,40 

a.' 

I 1 

atE^^sss^ieiiSi::i^a^j;;i'ifSc^ìiJs:^^ 

• i . . . 

iìTiTi I irrri nTrmrrìTiTn * i riTTnriì 11 • i v 11 rMirmirnirM 

MATICÓ 
r r Dì 

GRIMAULT & C\ Farmacisti 
B, STRADA, VIVICNHB, PAHIÒI-

Resultado infallìbile ^ nel - trat-i 
tamento della gonorrea^ senza 
mai tatiòare lo stomaco come 

; lo fanno tutte le, capsola "al co-
pahu liquido. 

imirrt: i-ìiiiiiiiiiiiiiimiiniuiiiintmiiiniiii aauLi j±U!.Ltj.a'j jj-i UT 
Deposito in Padova Farmania COIìNELIO nìVAìiQelo, e nello prìu-

cìpali IVrij^iacitì d ' I t a l i a . . - G. Aliotta, agenta goiierale in Napoli, sas-u 

Grande Ribasso sui Prezzi 
u l t a IP'vciXuiàta « l*rSvl lesla<a 

GRANDE ESPOSI'/: LONB: m MOBILI IN FERRO 
Fabbricali nel grande Orlanotrofio Maachiìti di Milano. • 

180 

1816 
î i«?̂ ^Bwran 

L A N U O V A P U B B L I C A Z I O N E 
I L H ' 

LKTTI di ferro tìoHdi con fondo, elastico e mattirasso 
Siasili più pesanti con doratura, clastico e materaaao , 

['Otti ,di piazza e moxza fiolidì&Bimi con elastico . . . 
^ 

OTTOMANE complete olastiro e matern-iaft pieghevole con copftrttira 
di filo a variati colori . . 

L. tJO 
• '6S' 

• 60 

SEDIE da giardino pesanti verriiciate canna da lire 9 a . 

PANCHE Yornicinle color canna solide da L. 18 a . 
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Un voi. in 12" di pag. 560. - L i r e 
.s:;ĵ ì4£'>rs&>x^^SFS^ -̂'£?^nì'V£?ar'̂ 'f̂ {Ki':frEa^^ 

LETTO matrimoni ìli c moutato in stoffa di Infìa eoo elastici e materassi di 
crine vfigetale . , . . ' . . . ; , . , , 

TAVtJLKTTK con lastra di marmo e servizio a L, -iO a • 
FABlìKlCA d'(^laslici a quahmque sistema a L. 20 / 
MATERASSI di crine vegetale . . . . . . . , . ^ , 

Pronta Bpedìzione a'cM dirìge vaglia postale od asRfgdo 

in Vifi Monte Napoleóne^ Num. Su, JHÌatìo 
HB, Dirigetevi alla GRAM)E ESPOSIZIONE 0 non dai HvfìDdilorìorÌFparmicreteilSOp, Olftr 

Sì spedisce il ca!;Llogo GRATIS a chi ne fa domanda. 9-127 

La-Ditta Giuseppe Volontè qui sotto segnata di­
chiara non essere mai statò suo rappresentante il sig^ 
AóHn.LK MAKGONI né póteî  per ciò, riconoscere gii 
affari da esso stabiliti. • 
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B E L L A VITE prof. I.V1G1 
^' 

CONTIIAZIOHE MILE BTE ILlUSTlliTlH E CEITIGIIE 

DALLA PREM, TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 

AL 

ì : DEL 

r 

CONTRATTO DI MATRIMONIO 
•I 

L . 1 - Wova, 1876, tip. F. Sacchetto - L , 1 

' ^ ^ ÌL ' -
•^^. '^--^^^ifm 
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BELLAVITB prof. L. — DeirEjemento morale econo-
.mieo e logico del Diritto privato, Padova, 1869. h. 

DK LEVA prof. G. —. De^lì uffici e degli intendimenti ̂  
delia Storia d'Italia. - Padova, 1867 . , . < 

FERRAI prof. E- — Degli ìntefidimenti e del metodo 
della filologia classica. - Padova; 1867 . . , « 

LuzzATTi prof. IJ. — Del metodo nello studio di di­
ritto costìtuzioniile. - Padova,, 1867 . . . . < 

MARZOLO prof. F. — Lavora é confida in te stesso. 
Padova, 1870 . . . . ' . . . . • » • < 

MtìSSEDAOLiA prof. A. — Della scienza nell'età nostra 
Rpi-'.^ei caratteri o deirefikiacia dell'odierna col­
tura scientifica. - Padova,! 1874 .••^. . . ". « 
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. Sciroppo Laroz© 
^ TOMICO, ANTINERVOSO 
Da più dS quamnr anni lo Sciroppo I.*aro^e ti ordinalo con succfiBso 

da tnLti i tnomcì per j^uarirc le GAsvHnT, GASTHALOIR, DOLORI e CaA.uri DI 
fìTOMAno, COSTIPAZIONI ustinalc, por facUiture la diL'UfiUone ed in conclu-
Ètioiio, uer regafanrianì UiUe le ìunziaui addominale . , 

rY 

rici Laroze 

^ T » ' < M T y ^ . ^ ^ w > ^ F r r - y ^ m t e > 1 « ? E T j a ^ . ! g ^ a t B H f g g g J g g p a 

Padova , 1876. Proni, tip- Sacchotto. 

Sotto forma d'Ellxir. di Polvere ot di Oppiato i Dentifrici Laroze 
sonoj i prcserTalfvi t>UÌ sfcurÉ tfci MALI um Diisri, del (ÌOSI^IAUUNTO DULLB 
GKNGIVE 0 delle NUVRALOIR DENTAUIB. Essi sono universalnicutc impiegati 
por lo cure yioruulicre della tiocca. 

Fabbrica e 8pedÌiioB& Ja J ; -P. LAUOZE e C\ S, m dea IpB-S^-Pflul, Q Par igi , 

DBPOSITI. Padova: SaniirfiBcqglato,Cornelio,Ĵ uierìoMaura. 

SI TROVA NELLE MEDESIME FflnHRClE t 
Bolroppo sedativo di scone (Varando amaro Al Bromorn di poCiia»lo. 

9riv«ppo fcrrugiuosu di scorze d'iiriiucio adi quassia amara :U1' luilurodl furro« 
Helr^ippo dopurullv» di ̂ m d'arancio amare alV Ioduro lU potnsslo. 

(lolla" "%'oc© e della B S o o o a . 
Sono raccoriiandalfì le PASTIGLIE DI pETllAN contro ì M a i l d e l l a « o l » , 

lii i:Mtln7.Bone d e l l a V o c e , il Cftt^pvo a l l t o ^ Io WfccrnKionl^ ed Ui-
fio man a z i o n i d n l l a R o c c a — ESSG SOUO ppt?cia mirante uRcessarie ai signori 
Predicatori. Magislrati, Professori, ed Arlixti di Cmdo. ai h'umalorx ed a loUi quelli 
f he l'anno oppure hanno fatto uao M Mercurio. — A Vangi prcsfio AiSlR. » ^ rUASi, 
FftrmHcisU, vue duFautonrg-St-Dcnis, 90,^ln Italia presso luUiJarmftCjflti dcpcRitan 
di medicamenti rrancewi. . 10-171 
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